
Scheda di attuazione PRAF – misura A.1.14 azione a 

           Allegato E 

Codice misura  
A.1.14  

 

Titolo misura  
Interventi a tutela della sanità animale e pubblica 

 

Titolo azione  
Azione a: contributi allo smaltimento delle carcasse degli animali morti in azienda 

 

Descrizione della misura  
Con la presente azione la Regione Toscana dispone interventi a favore delle aziende agricole con allevamento 

zootecnico ovino, caprino, bovino e bufalino, al fine di ridurre i costi connessi con lo smaltimento definitivo degli 

animali deceduti in azienda, o uccisi da animali predatori, nonché per tutelare la salute umana e l'ambiente.  

Gli interventi disposti dalla presente misura consistono nel riconoscimento agli allevatori di bovini, bufalini, ovini e 

caprini di una indennità per la copertura dei seguenti costi: 

a) costi per la raccolta e il trasporto sostenuti nell'avviare i capi morti in azienda, o uccisi da animali predatori,  a 

impianti di pretrattamento e di incenerimento autorizzati; 

b) costi per la distruzione delle carcasse presso gli impianti di cui alla lettera a). 

 

Beneficiari  

Il contributo è concesso alle aziende agricole con allevamento zootecnico ovino, caprino, bovino e bufalino. 

 

Limitazioni e condizioni specifiche di accesso 
- 

 

Forma del sostegno 
Per la copertura dei costi di raccolta e trasporto verso gli impianti di pretrattamento e di incenerimento dei capi bovini, 

bufalini, ovini e caprini morti in azienda, o uccisi da animali predatori,  è stabilito un indennizzo nella misura massima 

di euro 300,00 a capo bovino e bufalino, e di euro 65,00 a capo ovino e caprino. L'indennizzo non può essere superiore 

al 100 per cento delle spese effettivamente sostenute e documentate dall'allevatore. Anche nel caso di cumulo con altri 

indennizzi o contributi eventualmente percepiti dall'allevatore allo stesso titolo e per gli stessi capi l'indennizzo non può 

essere superiore al 100 per cento delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Per la copertura dei costi di distruzione degli stessi capi è stabilito un indennizzo nella misura massima di euro 50,00 a 

capo bovino e bufalino e di euro 7,00 a capo ovino e caprino. L'indennizzo non può essere superiore al 75 per cento 

delle spese effettivamente sostenute e documentate dall'allevatore. Anche nel caso di cumulo con altri indennizzi o 

contributi eventualmente percepiti dall'allevatore allo stesso titolo e per gli stessi capi l'indennizzo non può essere 

superiore al 75 per cento delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

 

Priorità 
-  

 

Spese ammissibili 
Sono ammesse esclusivamente le spese sostenute (e documentate) per la raccolta, il trasporto e la termodistruzione degli 

animali morti in azienda, o uccisi da animali predatori,. 

 

Responsabile del procedimento 
Responsabile del procedimento è il Settore “Programmazione Agricola-Forestale, zootecnia,  sistemi informativi, 

promozione e comunicazione in agricoltura” 

 

Modalità attuative e scadenze 
Il Settore Responsabile del procedimento, entro 60 giorni dalla pubblicazione delle presenti procedure, provvede con 

proprio atto alla definizione delle modalità per l’erogazione del contributo. 

Le domande di accesso alla azione sono effettuate su sistema informativo ARTEA.  

Il Settore responsabile del procedimento, entro il limite massimo delle risorse stanziate dalla presente delibera, 

provvede ad assegnare le risorse ai beneficiari e a dare mandato ad ARTEA di liquidare quanto spettante agli aventi 

diritto. Nel caso in cui le risorse non fossero sufficienti a coprire l’intero importo ammesso a contributo è applicata una 

riduzione percentuale a tutte le domande. 

I contributi sono erogati per gli animali morti nell’annualità precedente a quella di presentazione delle domande; è fatta 

salva la possibilità di recuperare eventuali domande non presentate per gli animali morti anche nelle due annualità 

subito precedenti. 


